
radar 7
ILSECOLOXIX

DOMENICA
3 AGOSTO 2014

IlSecoloXIXèstatotra i
primi a portare a termi-
ne il processo necessa-
rio per raggiungere
questo obiettivo. Ciò ha
comportato un notevo-
le investimento econo-
mico oltre all’impegno
costante di tutti quelli
che lavorano al quoti-
diano. La rinnovata re-
dazione, che abbiamo
inaugurato lo scorso 13
giugno è il risultato di
questo sforzo congiun-
toecredochelasfidasia
statavinta:IlSecoloXIX
èoggiunatestatafruibi-
le, su tutte le diverse
piattaforme, dal web al
tablet al mobile, (in ag-
giunta all’edizione car-
tacea) ed è in grado di
fornire un’informazio-
ne completa e capillare
e contenuti multime-
diali esclusivi.All’inter-
no della redazione inol-
tre, i giornalistihannolapossibilità
di scrivere indifferentemente per
il web e per il cartaceo.Questa in-
novazione ha portato immedia-
tamente ottimi risultati. Nel set-
tore dei contenuti multimediali
è stata fortemente implementa-
talaproduzionevideodestinata
al web. La sede del giornale di
piazza Piccapietra è stata inte-
ramente riconfigurata edèog-
gi uno spazio completamente
aperto, organizzato attorno
ad un superdesk centrale do-
vesonopresenti lepostazioni
dei principali responsabili
del giornale: questo ha per-
messodirenderefacileedim-
mediato il flussodel lavoro sia
tra igiornalistichetra lediverse
piattaforme in ogni fase della
composizione della testata. A
gennaio 2014 è stata rilasciata la
nuova versione web del Secolo ed il
nuovoMsite che sono stati entrambi
molto apprezzati dai nostri lettori,
tantocheil trafficoècresciutodioltre
il100%.Infineabbiamodotatolasede
di un Tv set: un vero e proprio studio
televisivo al cui interno vengono rea-
lizzati videointerviste, tavole roton-
de, dibattiti e rubriche relativi all’at-
tualitàmondiale ed alla cronaca».
Poi però, all’improvviso, viene

annunciata la nascita di Italiana
Editrice.
«Ho accennato prima agli investi-

dalla primapagina

«Da un lato ho la coscienza che aver
dato vita, insieme a John Elkann, a
ItalianaEditrice sia stata la sceltami-
gliore per il giornale, l’unica che in
questoparticolaremomentostoricoe
con la situazione attuale dell’editoria
in Italia fosse in gradodi assicurare al
Secolo XIX la possibilità non solo di
continuare ad esistere ma di poter
crescere ancora. Sotto il profilo emo-
tivo, d’altra parte, provo una certa
malinconia.Lamia famiglia si èoccu-
pata in prima persona del Secolo da
talmentetantotempochecredocheil
giornale faccia parte del mio dna. In
questimomentiè inevitabileaffidarsi
ai ricordi, non solo miei, ma anche a
quelli vissuti attraverso le parole di
chi ha condiviso la grande avventura
di impegnarsi permandare ogni gior-
no in edicola un quotidiano libero ed
affidabile. Penso ai direttori con cui
ho avuto il privilegio di lavorare, tra
cuimiopadre, alle “firme”dipesoche
si sonosuccedute sullenostrepagine,
a tutti i giornalisti che hanno conti-
nuatoafaredelSecolo lavocediGeno-
va e della Liguria e anche a tutti colo-
ro, dirigenti, tecnici, impiegati che
permettono il funzionamento di
quella macchina complessa che è un
quotidiano. Credo sia naturale ogni
volta che si affronta un cambiamento
significativo fermarsi a riflettere su
ciòcheèstatoeche,necessariamente,
da domani sarà diverso. Il momento
successivo però si è già proiettati nel
futuroe, comeledicevo, sonoconvin-
to che grazie alla nascita del nuovo
Gruppo,quellodelSecoloXIX saràun
buon futuro».
La nascita e la diffusione di in-

ternet e la successiva continua
evoluzionetecnologicahannopro-
dottounaveraepropriarivoluzio-
nenelmodusvivendidellapopola-
zionemondiale. Alla base della fu-
sione con La Stampa c’è anche
l’impattosull’editoriadiquestari-
voluzione?
«Lacontinuaevoluzionetecnologi-

ca hamutato profondamente il mon-
dodell’informazioneelesuemodalità
di fruizione. Oggi per scoprire quello
che è successo nelmondo o, più sem-
plicemente, sotto casa, non si aspetta
di leggere il mattino seguente il pro-
prio quotidiano cartaceo. Queste in-
novazionihannoresopossibileessere
informati in temporeale leggendo te-
sti e guardando gallery fotografiche e
video sui più diversi supporti, molti
deiquali stannocomodamente inuna
tasca. I siti web dei quotidiani cono-
scono una continua crescita dei pro-
pri utenti proprio per questomotivo:
bastaunclicsulpropriocomputer,ta-
blet o smartphone e si è collegati con
unaredazionechelavoraacicloconti-
nuo,fornendosenzasoluzionedicon-
tinuità news e aggiornamenti».
Ma Il Secolo XIX ha reagito a

questo cambiamento innovando,
dunque…
«La sfida era quella di rendere il

giornaleunatestatarealmentemulti-
mediale e multipiattaforma, tanto
nella struttura quanto nei contenuti.

menti chesonostatinecessariperché
Il Secolo XIX rimanesse un quotidia-
no affidabile e competitivo. Purtrop-
po in parallelo allo sforzo economico
perportareatermineilprocessodiin-
novazione abbiamo dovuto affronta-
re una congiuntura economica parti-
colarmentedifficilechehacolpitodu-
ramente il settore dell’editoria italia-
na. Il calo diffuso delle vendite e la
forte contrazione della raccolta pub-
blicitariasonoduenegativitàcheoggi
qualsiasi editore si trova ad affronta-
re. A questo bisogna aggiungere il de-
pauperamento della nostra città, Ge-
nova, e dell’intera Liguria che, pur-

troppoda tempo, conosconouna
significativa e costante de-

crescitaeconomicaede-
mografica. L’insieme
di questi fattori ha
comportato lo stu-
dio e la ricerca di
una soluzione in
grado di “mettere
in sicurezza” il
giornale e che gli
garantisse non
solo la soprav-
vivenza ma
anche la ga-
ranzia di po-
ter conti-
nuare ad
essere, co-
me è
sempre
stato
nella
sua lun-
ga sto-

ria, la vo-
ce di Genova

e della Liguria.
L’accordo tra La
Stampa e Il Secolo
XIX e la nascita di
Italiana Editrice
S.p.a. è, a mio pa-
rere, la soluzione
ideale perché
questo avvenga.
Il nuovo gruppo

editoriale sarà in grado di valorizzare
gli investimenti effettuati e di offrire
contenuti innovativi sucartaedigita-
le, nel rispetto del dna e dell’unicità
del Secolo XIX e de La Stampa, che
continueranno ad uscire in edicola
comesempre,ciascunoconilsuopro-
prio logo e con la propria identità. Le
nuove dimensioni del Gruppo per-
metteranno il conseguimento di quei
risultati economici che sonoalla base
di un’informazione realmente libera

e indipendente e di scoprire e di atti-
rare nuovi talenti giornalistici anche
nel settore digitale».
Lei sottolinea l’informazione

realmente libera e indipendente
che è caratteristica fondamentale
del Secolo XIX e che è stata resa
possibile anche dal suo ruolo di
editore “puro”. Con il passaggio
della maggioranza a un grande
gruppo industriale, non cambierà
nulla?
«Mavede,tantoIlSecoloXIXquan-

to La Stampa hanno nel proprio dna
una serie di elementi a mio parere
molto importanti. In primis, rappre-
sentano entrambi un esempio di
stampachedaoltreunsecoloè ingra-
do di offrire un’informazione real-
mente libera e indipendente. Inoltre
entrambehannounradicamentosto-
rico nel proprio territorio e, pur co-
prendocapillarmentelecronachena-
zionali ed internazionali, hannosem-
pre saputomantenere lamassima at-
tenzione sugli avvenimenti, positivi e
negativi, piccoli e grandi che caratte-
rizzanolavitaquotidianadellerispet-
tive aree geografiche. Infine, creden-
dofortemente,comehogiàdetto,nel-
l’assoluta necessità che oggi più che
mai, un quotidiano sappia rinnovarsi
profondamente per venire incontro
alle nuove modalità di fruizione dei
media, trovo fondamentale che La
Stampa, cosìcome IlSecoloXIXabbia
investitoperdotarsideimigliorimez-
zi tecnologici, indispensabili a questo
fine. Credo quindi che con la nascita
diItalianaEditricetuttiilettoriitalia-
niedinparticolarecolorocherisiedo-
no nel Nord-Ovest del nostro Paese
potrannousufruirediunaqualitàdel-
l’informazione ancoramaggiore».
IlSecoloXIXèdasempreidenti-

ficato con la città, cosa cambierà
ora nel rapporto con Genova e i
suoi cittadini?
«Non cambierà nulla, la testata

continuerà ad esistere e la sua atten-
zione per Genova e per il suo territo-
riorimarràinvariata.IlSecoloXIXsiè
semprepostotraipropriobiettivipri-
mari ladifesae lavalorizzazionedella
Liguria e delle sue infinite risorse, sia
impegnandosi in prima persona in
battaglie di stampo civico e politico,
sia instaurando con i cittadini undia-
logo che dura da oltre un secolo e che
hapermessoalgiornaledifarsispesso
portavoce delle reali esigenze della
popolazionelocale.Quest’attenzione
e questo dialogo non solo sono desti-
nati a durare, ma verranno semmai
incrementati».
Qualesaràilcoinvolgimentosuo

personale e della sua famiglia in
ItalianaEditrice?
«Il coinvolgimento rimarrà inva-

riato. Al di là delle percentuali delle
quote azionarie, la mia vicepresiden-
za di ItalianaEditrice comporterà un
ruolo attivo nella strategia del Grup-
po. Tengo molto a sottolineare nuo-
vamente che alla base della nascita di
Italiana Editrice non c’è, per quanto
mi riguarda, alcundesideriodidisim-
pegno nei confronti dell’editoria ma,
al contrario, la volontà di garantire al
Secolo XIX un futuro all’altezza della
sua storia».
UMBERTOLAROCCA
larocca@ilsecoloxix.it
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GLIOBIETTIVI
«Non cambierànulla,
la testata continuerà

ad esistere e l’attenzione
perGenova e il suo

territorio sarà invariata»

IL LAVORODAFARE
«Lamia vicepresidenza

di ItalianaEditrice
comporterà

un ruolo attivo nella
strategia del Gruppo»

PARLA IL NUMERO UNODI SEP, CHE CON LA SUA FAMIGLIA HA SEGNATO I 128 ANNI DI VITA DEL QUOTIDIANO

Perrone:«Unasfida
pergarantirealgiornale
dicrescereancora»

L’editoredelDecimonono: futuroall’altezzadellanostrastoria

ACCORDO TRA I PRESIDENTI DEI GRUPPI DI GENOVA E TORINO. I DUE GIORNALI CONTINUERANNOADANDARE IN EDICOLA SEPARATI

IlSecoloXIXsi fonde
conLaStampa:

ecco ilpoloeditoriale
delNord-Ovest

Nasce ItalianaEditrice: contenuti innovativi
sia sullacarta, sia sullepiattaformedigitali

GENOVA. Il Secolo XIX e La Stampa si fondono in
una nuova realtà editoriale, Italiana Editrice Spa:
l’accordo è stato firmato ieri. I due quotidiani uni-
scono le forze per garantire un’informazione più
riccaecapillare, consolidando insieme laposizione
che li vede leader nel mercato editoriale del Nord-
Ovest. Le ragioni dell’accordo sono sintetizzate in
un comunicato congiunto degli editori: «L’opera-
zionedaràvitaaunnuovogruppoeditoriale, ingra-
dodioffrirecontenutiinnovativisucartaeindigita-
le.Ilgrupposaràcapacediconseguiresolidirisulta-
tieconomici,requisitoindispensabilepergarantire
stabilitàeindipendenza,nell’interessedeilettori.A
partiredal forte radicamentonell’areaNord-Ovest
delle testate La Stampa e Il Secolo XIX (che conti-
nuerannoauscireseparatamenteinedicola), ilpro-
gettodiintegrazionesibasasullavalorizzazionede-

gli investimentieffettuatineltempodaentrambele
società editrici e punta alla creazione di un nuovo
protagonista del panorama editoriale nazionale,
capace di affrontare conmaggiore forza le sfide le-
gateallatrasformazionedelsettore.ItalianaEditri-
ce,partecipataal77%daFiateal23%dalla famiglia
Perrone, sarà presieduta da John Elkann, mentre
Carlo Perrone ne assumerà la vicepresidenza».
Comespiega il comunicato, la fusione si comple-

teràentrofineottobre:«L’operazionesarànotifica-
ta all’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni
per l’espletamentodeinecessariadempimentiesa-
rà sottoposta ai consigli di amministrazione e alle
assembleedeisocidientrambelesocietà,chesi ter-
rannorispettivamenteentro ilmesedi settembree
diottobre. Ilperfezionamentodell’operazioneèat-
teso entro la fine dell’anno».

«IlSecoloXIXeLaStampahannodimostratonel
corso della propria storia la capacità di rinnovarsi
per offrire sempre lamigliore informazione ai pro-
pri lettori - hadichiarato il presidente di Sep,Carlo
Perrone - Un impegno particolare è stato profuso
nell’ultimo periodo per continuare a essere prota-
gonisti inunsettore,quellodell’editoria,chestaco-
noscendo i profondi mutamenti generati dall’evo-
luzione tecnologica».
Il presidente dell’Editrice La Stampa, John

Elkann,hacommentatoche«ivalorichehannogui-
dato entrambe per oltre un secolo rimarranno gli
stessi,comepurel’indipendenzaelaqualitàdell’in-
formazione offerta quotidianamente ai propri let-
tori. Grazie ai vantaggi che potranno generare in-
sieme, saràpossibile rispondere almeglio alle sfide
del futuro».

L’INTERVISTA

Le nuove dimensioni
del Gruppo
permetteranno
il conseguimento dei
risultati economici
che sono alla base
di un’informazione
realmente libera
e indipendente
CARLO PERRONE
presidente Sep


